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PERSONAGGI 


MERCEDES, giovinetta cieca, sorella di 
CARMEN fidanzata di 


FERNANDO. 


NINA amica e confidente di Mercedes e di Carmen. 


PEDRO vecchio servitore. 








ATTO UNICO. 






‘fo e adorno di ghirlande. In fondo, da una parte la villa; 
altra l’ Oratorio. 


SCENA I. 


CARMEN E NINA. 


CARMEN. 


pR° 
«mi batte il cuore. Oh guarda: laggiù tra le rose 


NINA. 


‘0 è momento soave, presagio di tutta la vita; 


de di gioia il cuore, e teco il mio cuore sussulta. 





6 MERCEDES. 
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CARMEN. 


No non è lui; è Mercedes. Mia buona sorella infelice ? 
pallida, triste sempre. Oh se potessi sul volto 
farle fiorire un sorriso! Oh se potessi co’ baci 


farla fidente e serena! Cieca, e ama tanto la luce. 
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SCENA Il, 


SCENA IL 


CARMEN, NINA E MERCEDES. 


MERCEDES. 


— Carmen, sei qui? | 
CARMEN. 


Si, Mercedes (la prende per mano). 


MERCEDES. 


e | T' aspetta, ti chiama Fernando. 


Pr CARMEN. 
7 Ja ; 
| Dove m' aspetta? no ’l vedo. 


MERCEDES. 


T° aspetta là da la mamma. 


# 


t) È CARMEN. 
Vado, Mercedes. Tu prega il Signore per noi... per Fernando... È 
prega per me...! 





MERCEDES, 


NINA, 


Sii felice! 


f F 
MERCEDES, 


| Dio, benedici a l'amore! 


( Carmen esce). 
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SCENA III. 


NINA E MERCEDES. 


NINA, 


Vieni, Mercedes, sediamo. 


MERCEDES, 


Ma il sole, lo sento, è già alto; 


forse Carmen ti vuole, Io mi riposo tra i fiori. 


NINA. 
Sola?... 
MERCEDES. | 
No no! mi credi sola tra i fiori e gli uccelli? 
af. 


NINA. 
Ma ritorno fra poco... ( Esce). 


MERCEDES. 
Va’: son tranquilla, tra’ fiori. 


(Siede sopra una panchina). 
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SCENA IV. II 
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SCENA IV. 


MERCEDES. 


Oh Dio volesse... tranquilla! Signore, mi sento una spina 
qui, qui nel cuore, e mi strazia. Volevo esser forte, e già troppo, 
troppo ho lottato...; più non posso. La morta pupilla 

vede remoti cieli; i cieli, ahimè, de l’ amore! 

Dio, perdonatemi il pianto! Parole pietose, fatali, 

egli mi volse una sera... Fitte nel cuor me le sento: 

« Guarda che notte stellata! » Profondo mi venne un sospiro; 
tacqui, tacemmo; una mano, la sua, mi stringeva la mano... 


Poi mi parlò...; trepidante volevo parlargli; che cosa 





dirgli...; che dirgli?... Invano! Lacrime ardenti, soavi 

su la mia mano tremante piovevan piovevano, e anch’ io, 
lieta e turbata, piangevo. Folle! ho creduto in un sogno. 
Era pietà quell’ affetto; pietà movea quegli accenti. 
Quanto lottai per celare questa dolcezza profonda! 

Quante speranze, glorie, di giorni novelli ho sognato! 

Più non sentia la notte che sempre mi preme, m° avvolge : 


m’ inebbriavo del sole, de’ vivi colori, de gli astri; 
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[ga MERCEDES. 
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anche le stelle ammiravo; tutto vedeva il mio cuore 

per un miracol d’ amore. Fernando !... Ma,Carmen sua sposa, 
bella nel volto... ne gli occhi...; sono due stelle quegli occhi ; 

lui glielo ha detto!... Ed ella, più ch'io non potessi, felice 
ella il farà; ma io che piango sepolta ne l’ ombre, 

l’amo anche più: disperato amore mi rode la vita. Mi 


Dio, perdonatemi il pianto! Carmen, mia dolce sorella! A 
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SCENA. V. 


MERCEDES E NINA. 


NINA. 
Vieni, Mercedes; Fernando ti chiama; Fernando ti vuole... 
Lèvati!... Che? tu piangi? 

MERCEDES. 


Oh no, non piango; fu il sole... 


NINA. 


Ma queste rose, le mani, le guancie bagnate di pianto? 
Se la sventura t° opprime, cara, una madre amorosa 
vive per te, sua diletta. Non t' ama Carmen? Fernando 


come una santa... 


MERCEDES (fra sé). 


Fernando?.., 


NINA. 


Come una santa t'ammira. 


Oh quanto t' ama! Ed a Nina, a la tua Nina non pensi? 


14 MERCEDES. 
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MERCEDES. 
Nina, mia.tenera amica! 
NINA. 


Forse qualcuno t° offese ? 
Dimmi che angoscia è questa che già da più giorni ti strazia; 
troppo mi sono accorta che celi a tutti un secreto... 


qui sul mio seno, Mercedes, qui lascia libero il pianto. 





SCENA VI. 15 
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SCENA VI. 


MERCEDES, NINA E FERNANDO. 


FERNANDO. 


Ecco, Mercedes. Noi siamo felici, felici! E tu pure... 


che t°' è accaduto? piangi? 


NINA. 


Temi che Carmen ti lasci? 


FERNANDO. 


Carmen rimane qui in villa: qui passeremo la vita. 
Come saremo felici! Vivremo uniti, Mercedes; 

come un'anima sola, un solo volere. Non vieni 

anche tu in chiesa? I voti tuoi sono cari al Signore; 
vieni a pregar per noi, per tutti, o mia santa gentile. 
Quanti avrem figli, e tanti saranno tuoi figli, Mercedes; 


più che cognato, per te io sarò come un dolce fratello.... 





16 MERCEDES. 


SCOTT tea 


MERCEDES (tra sè) 


Ah, più non reggo al martirio! (forte) 
ì Mi sento stanca, Fernando 6 


qui mi riposo; Carmen t° aspetta ansiosa. Il mio pianto 


non ti trattenga ; a gli amanti è grave... Oh senti, ecco Carmen. 





SCENA VII. 17 


SCENA VII. 


MERCEDES, NINA, FERNANDO E CARMEN vestita da sposa. 


CARMEN, 


Dunque mi fuggi, Fernando? E qui ti nascondi tra i fiori? 


siam circondati di rose. Piangi? Mercedes, tu piangi? 


FERNANDO. 
Vedi è gelosa di me... 


CARMEN. 


Di te? 


FERNANDO. 


De l’amor che mi giuri. 


CARMEN. 


Che? ma non t'amo tanto? Qua gli occhi... qua gli occhi e 


sorridi : 
voglio asciugar codesti tuoi poveri occhi co’ baci. 


(prende tra le mani la testa di Mercedes, e la bacia sugli occhi) 


2 


18 MERCEDES. 


FERNANDO (a Mercedes). 


Senti, vogliamo una grazia. Qui in mezzo a le rose di maggio 
prima che Carmen ed io siam sposi per sempre, Mercedes, 
cantaci ancora quella canzone... cantaci i lieti 


sogni del nostro amore; gli uccelli, i fiori, le stelle... 


CARMEN, 


Si, te ne prego, sorella; canta! 
, 


FERNANDO, 





\ 


| Più limpida voce, 


cara, non ha l’ usignuolo. Forse perchè siamo sposi, 
non godrem più gioconde canzoni sotto le stelle ? 


Di’ non è vero, di’ ? 


e NINA. 
x 


{ Rispondi, Mercedes... 


CARMEN, 
; Fernando 


ci canterà le gaie canzoni che apprese a Siviglia, 


tu canterai le dolci preghiere che volano a Dio. 


FERNANDO. 


| Certo, somiglia tanto a Santa Cecilia!... Cecilia 


ti chiameremo! Santa Cecilia, deh prega per noi! 


Canta, sorella! 





SCENA VII. 19 
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CARMEN. 
Canta. 
NINA. 


Su via, su, coraggio, Mercedes. 


MERCEDES, 


Son così stanca; ma pure, vi canterò de le stelle... 


No de le stelle; più tosto vi voglio cantar de gli uccelli. 


CARMEN. 


Si, come vuoi, de gli uccelli. 


FERNANDO. 


Si, si, mia gentil capinera. 
MERCEDES (canta) 


Gemeva l’ aura tra le fronde in fiore; 
l’ allegra allodoletta volò via; 
l'allodoletta che non sa che sia 


l’ amor perduto, e canta ognor d'amore. 


Allodoletta, o cara, ignoro anch'io 
il triste canto de l’ amor fuggito ; 
a te, gentile, ho il canto mio rapito 


per lui che è la mia vita e l'amor mio. 


Dio ci protegga! Allodoletta... addio! 








20 MERCEDES, 
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FERNANDO. 


Brava l’ allodoletta! 


CARMEN (carezando Mercedes). 


La capinera! 


FERNANDO. 


Che dolci 







note! e che dolce pensiero! davvero è il tuo canto 


libero e allegro, e ignora il dolore! Che augurio felice! 
| 


MERCEDES (sivasciuga le lacrime. Ad un tratto 


si scuote ed ascolta sorridendo). 


Carmen, ascolta; oh come, oh come gorgheggia su’ rami, 


senti, la mia cingallegra! 


FERNANDO (a Mercedes). 


Saluta in te la sorella. 


MERCEDES. 


Una sorella? in me saluta una tenera amica. 
Amo i ruscelli, i boschi; ed amo ancor più gli uccellini: 
sono le voci sparse de la natura; ed al cuore 
giungono così care, parlan di tanti misteri... 

Io non conosco la luce; ma sento gli albori del giorno, 


quando tra i rami l’allodola fugge con lieve fruscio, 





SCENA XII. 2I 
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poi nel lontano si perde. Sento la notte stellata 
quando pel gran silenzio è solo a cantar l' usignuolo ; 
mentre n’ ascolto i gorgheggi, le note trillanti, i sospiri, 
vedo rotar le stelle: sono le note del cielo.... 


son luminose, raggianti... Chi sa come sono le stelle ! 


FERNANDO (prendendola per mano; Mercedes 


ritira la mano). 


Vieni, sorella... 


CARMEN, 


Vieni, tu l’ angelo nostro. 


NINA (vedendo Pedro). 


Ecco Pedro. 
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SCENA VII. 


SCENA VIII. 


CARMEN, MERCEDES, NINA, FERNANDO E PEDRO. 


PEDRO. 
Donna Beatrice li aspetta. Aspetta la sposa e lo sposo. 
O senorita, permetta... (baciandole Ia mano piangendo) 
Dio benedica gli sposi! 
FERNANDO (a Carmen). 


Vieni, o cara, è già tardi. 


NINA, 


Mercedes, entriamo anche noi. 


MERCEDES. 
Vengo... andiamo... (tra sé) 
Fra poco... ahimè! che peso ho sul cuore? 


(si allontana insieme con Nina. Rimangono Carmen. 


e Fernando). 
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SCENA IX. 25 


SCENA IX. 


CARMEN E FERNANDO. 


FERNANDO. 


Carmen!... 
CARMEN. 


Fernando!... 
FERNANDO. 


14 
È venuta quest’ ora beata!... 


CARMEN. 
Fernando!... 


FERNANDO. 
Carmen, per te le rose... 

CARMEN. 

Fernando, d’ alloro e di mirto 
pendon per te le ghirlande... 


FERNANDO. 


Nel bosco gorgheggian gli uccelli... 
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26 


MERCEDES, 


CARMEN, 


Fremon d’ amor le fronde, i etti fremon d’ amore,., 
»1 Pi 


FERNANDO, 
\ 
Come in un etere verde spiriamo, o cara, l’amore... 


CARMEN, 


L’ estasi sale...; Fernando l’anima in te si smarrisce... 


( S'odono î tocchi d’ una campana). 
FERNANDO. 


î 
Carmen, la sacra campana non odi? Il Signore c° invita. 


CARMEN, = 


Oh rapimento celeste ! 


(Comincia di lontano soave il suono dell'organo). 
(0 


FERNANDO. 
Gli Angeli cantano amore 


( Spariscono in un folto di roseti Ja 





SCENA X. 27 
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SCENA X. 


(Si fa più distinto il suono dell’ organo solennemente 
festoso. Poco dopo passa il corieggio nuziale. In fondo al 
corteggio Mercedes e Nina. Mercedes cammina a stento, 
appoggiata al braccio dell’amica, con la testa bassa. Quando 


il corteggio è entrato in chiesa, Il organo tace). 











SCENA XI, 29 
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SCENA XI. 


PEDRO (con un mazzo di fiori. S'avvia verso la Chiesa). 


Ah, mi ricordo quel giorno, quando ella nacque... Quel giorno 

ero in giardino, e il padrone, povero e caro padrone, 

« Pedro, qua presto, » gridò « t è nata la tua senorita! 

Com’ è gentile e ridente con tutti la mia senorita! 

Ieri m’ ha detto: « Domani, vi prego, venite anche voi, 

Pedro; venite a la Messa di nozze... Vi voglio vedere, 

mi ricordate il babbo...; anch’ egli vi amava, il mio babbo... 

Pedro, voi siete per me come un amico. M° avete 

sempre voluto un gran bene, e anch’ io... ve ne voglio, buon 
Pedro... 

e v'avrò sempre in cuore ». Così m° ha parlato. Stamani 

sento un nodo qui in gola... e sono tanto felice! 

Me la baciavo piccina. E come rideva! Oh Madonna! 


Corro in chiesa: m° aspetta, son certo, la mia senorita. 


_———_——_—————————6 








SCENA XII. ‘30 








SCENA XII. 


(L’organo ricomincia a sonare a festa per la Messa di. 
nozze. Mercedes esce dalla Chiesa; vuole correre e vacilla. 


Con voce convulsa :) 


MERCEDES. 


Eccoli sposi... han detta la sacra parola... Per sempre 


sposi e felici sempre... Scordarlo... scordarlo per sempre!... 














SCENA XIII, 
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SCENA XIII. 


(L'organo sospende di sonare. Nina correndo dalla 


Chiesa i'erso Mercedes). 


' NINA. 


Oh, dove corri, Mercedes? 


MERCEDES. 
Tu sai che non reggo, rinchiusa 
là, tra que’ ceri, que’ fiori. Torna a la Messa, S' è accorto 


forse qualcuno?... 


nINA (fissandola). 


Nessuno. Ma tu mi spaventi. Via dimmi... 


dimmi che atroce dolore ti strazia, Mercedes... A. Nina... 


MERCEDES, 


E un angoscioso segreto... Nina, 1° affido a te sola. 


NINA. 


Cara, confida a l'amica le pene, confida i sospiri. 


34 MERCEDES. 


MERCEDES. 


Nina, arrossisco a narrarti. Fervido, ahimè, nel mio petto 
già palpitava il cuore. L' atroce condanna che pesa 

su la mia vita ho scordato... Folle! Una sera... che sogno!... 
Folle!... la mano tremante, il suon de la voce, il sospiro, 
ruppero il velo eterno che niega a quest’ occhi le stelle ; 


vidi le stelle, vidi la luce, vidi I’ amore! 


NINA. 
Dimmi, il suo nome? 
\ 
MERCEDES. 
Oh quanto l° ho amato!... se ancora l’amassi... 


Nina, sarebbe una colpa... 


NINA. 


\ . . 
Dio! Forse intendo!... Mercedes... 


s MERCEDES, 


No, non aver paura... Già sposo è d’ un'altra, il cuor mio 
soffre, si strugge, vince. 


NINA. 


Ma, dimmi, quel perfido forse... 


MERCEDES. 


No. Nel silenzio, ahimè, l’ ho amato e nessuno il sapeva. 


Pi: S’ egli mi diè conforti, qual colpa è la sua ? sciagurata 
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SCENA Xill. 35 
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come io mi sono, ei buono com’ è, fu sventura... Ma ora 


devi salvarmi. 
NINA. 


Salvarti?... che dici?... Ma come? Salvarti? 


MERCEDES, 


Senti... ei m'ha detto sorella; m° ha detto che uniti vivremo ; 
ch'egli vivrà vicino, vicino a Mercedes... Non posso... 


Troppo ho lottato, ho pianto... non ho più forza. 


nina (stringendola fra le braccia). 


Mercedes ! 
MERCEDES. 
Devo fuggirlo... 


NINA, 


È tua madre? 


MERCEDES. 
La mamma ignora ogni cosa 


Tu le dirai... (rompe in pianto) 


NINA. 


Signore! che giorno di nozze è mai questo... 


L’ organo riprende a sonare. Il corteggio nuziale torna 
8 p 86 î 


a sfilare; ma in lontananza. 


Mercedes, stretta fra le braccia di Nina, senie il mor- 
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36 | MERCEDES, 
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morio delle voci, capisce che il rito è compiuto; piega la 
testa, e trascina l'amica verso un angolo della scena. 
Pochi momenti di silenzio. Lotta interna di Mercedes. 


che si rivela ne’ gesti e nella fisonomia). 
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SCENA XIV. 


MERCEDES, NINA, CARMEN E FERNANDO. 


FERNANDO (correndo verso Nina e Mercedes). - 


Nina, Mercedes, Siam sposi!... Siam sposi!... Perchè ci sfuggite? a 
| ; 
CARMEN. 3 

Dolce sorella, un bacio. i “e 


MERCEDES ( abbracciandola ). 


Dio benedica a l’amore! 


FERNANDO, 
Dio benedica a Mercedes! Mercedes, abbraccia il cognato. I 


(Mercedes retrocede impallidendo e vacillando ) 
Y "i È I 
CARMEN. Y 
Che?... vacilli?... 


FERNANDO, 20 


Su dunque, Mercedes, abbraccia il fratello... //-/-/ 


' 


(Mercedes sviene fra le braccia di Nina. Cala la tela). 
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